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TORINO, 13. SETTEMBRE 1870, 


Parigi e lè provincie. 

Da lunga pezza la Francin'è avvezza ra pren: 
dere leggi dalla sua capitale. Il capo in quella 
nazione. tutto, Je altra; mombra ‘nalla;' Parigi, o 
per-diemeglio,.la. parto ‘più tumultuosa:edsarri- 
sobiata-di Parigi, sperde talvolta ‘come -un’impe- 
tuosa bufera. i suoî'governi; i quali: in Francia ai 
Dossono:: veramente, dire_ det colonst dai piedi di 
argilla, 0 la Francia si deve acconciare a diven- 
tare, repubblicana. {mperialo - secondo \ciò the si 
‘manipola mella, metropoli. E queata è per. avveri- 
ture. la esusa principale; della instabilità di ‘tatti 
i reggimenti politiol francesi. 

Non pare tuttavia che quella nazione sia di- 
Sposta, ancora a sottostare alla soverchia influenza 
parigina. Un movimento:assai ‘esplicito verso! il 
decentramento si era giù manifestato in essa e il 
Governo stesso, aveva dovuto tenerne conto, creando 
una giunta, Ja quale aveva il còmpito di avyi- 
sare ai mezzi migliori di effettunre i principi del 
decentramento. È sperabile che în tempi tranquilli 


noi vedremo attuarsi quella riforma tanto impor- 
tante, 


(La nuova repubblica, testà inaugnr: 











ta nel: pub- 





blico lutto , non suscitò nataralmento tutta l'op- 
posizione lie sarebbe, sorta în tempi normali. 
fi L'istinto 





conservazione; consigliò a differite, 

in''presonza del nemico comuno , le) questioni cle 
si Yifsrissoro ad altro che al modo di ottenere le 
edadizioni migliori di paca che fossero possibili 
dopo la disfatta degli ‘eserciti nazionali. E'sa- 

rebbero stati più avvisati i rettori presenti, come 
coloro cho’ li portarono in palma, se si fossero 
rigorosamente. astenuti dall'alzaro una bandiera 
litica , Il solo loro compito dovendo essere' la 
inboluità: della nazione. 

E tuttavia l'imminente. pericolo, del, paese non 
valso ad attutiro le gare politiche. Si proclamò 
la'ribubblica senza consultare la nazione ,;@ già 
vediamo sorgere qua e là; l'opposizione in un senso 
0 moll'altro. Mentre:n Amiena 6 in dltre città si 
protesta. dai, maglstrati ‘municipali ‘contro! questa 
soverchianzu' della capitale, contro la forma di 
governo ‘che'sì' cda in diritto di proslamare , a 
Lote si alza 'tinîi bandiera rossa , la quale sop- 
Piamo)che se è simbolo repubblicano, non è certo 

Îl simbolo della repubblica, americana od elvetica. 

T siècle, il: giornalo che crediamo! rappresenti 
ora più genuinamente il' Governo! attuale fran: 
ceso;\al‘mostra compreso) di spavento per questa 
inaspettatd ‘resistenza delle provinciè, La reazione, 

| div'esto, leva la testa con un'arditezza insensata. 
‘Agos il'Goyerno della difesa nazionale di non 
avete prosoritto coloro the rimasero fedeli al ce 
satò Governo, di avere lasciato in pace i complici 
di ‘dicembre. Esso vede nei medesimi altrettanti 
cospiratori. 

Le elezioni sono, aggiornato. ai 16 di ottobre. 
Il Governo con. questo atto, sì, mostrò molto con- 
fidento che gli elettori: godessero tutta la libertà 
necessaria! nel mese venturo per. procedere alla 
nomina dei loro rappresentanti, ma temiamo che 
ostenti maggiore fiducia, colle labbra che non 
abbia nel cuore, che abbia fatto i conti senza il 
prusaiano, che i cittadini dell'Alsazia, della Li 
rena, della Sciampagna © forse! anco delle vioi- 
‘nanze di Parigi ‘abblano a pensare ad’ altro ché 
@ radunare! ne comizi. 

Ma quali che siano lo condizioni in cui si/tro- 
verà.il' paose;ora: disertato dal nemico, il Sidcl 
temo grandemonte che la futura Costituente sarà 
composta, di bonapartisti e. di:realisti di ogni spe- 
x ci, Rimedio, a ciò. propone il liberare tostamente 

il paess dagli nomini dell'impero. se il paese 
del 1870 fosse ancora quello del 1848 e radunnsse 
i suol'euifragi sugli avversari ‘del governo. che 
piaco al ‘Sièele? Sì vorranno fare delle. proseri 
zioni în massa? 0 si oredò per avventura (le, 
allofitanati ll capì’ del partito, il grosso della po: 
\ polazione! canglerà ‘tosto! opinione 6 diventerà 
gio:al' uovo governo. In'un' caso o nell'all 
giudicherebbe 1l suffragio universale come una 






































pretta menzogna, si mostrerebb di credere (che 
esso dà sempro il responso che' piace a coloro che 
| lo provocano. 





Tn questo momento la Francia non può nata» 
ralnicntò ‘densarò che ‘a Hmediare ai gravissimi 
mioli,’a cui gli assoggettò la guerra dovuta sila 
stia’ambizione, a provenire! (1 più ‘tremendi “ehe 

coglierle. Ma essa. non potrà in 
‘svvenire] godoro stabilità © vera libertà cho mne 
tando; profondamente: i. suol: ordini amministrativi; 
toglishdo l'esngeraziono del potero. centrale , dl: 
spotico tanto ‘fn una repubblica, quanto ‘in 'nna 
‘monarchia. Questa riforma ne migliorerà Ta con: 
dizione ‘nssai’ più che) le'aue. iinprovvisato ‘costi! 
tuzioni di carta, che non reggono né ad un colpa 
di, Stato, nè ad ‘gu’ondata di popolo, .che ‘un ‘bel 
giotnò distraggé Th dotta ‘opera dei legislatori 
dello ‘asîemblee, quantunque eletti ‘60h snfragio 

rersale 

















LA PIANVA' DI PARIGI. 


1 Oggi: pubblichiamo; la pianta di Paéigi; atthrno*n' cul hl dovrà compiere: fa'solubfono "ael'trefféuao dramma cui nssistiamo, 
Giù' dicemmo' cone il' maggiore sforzo! déì Tedelolf'uata diretto || probabilibnte contro! il'forte di Anbervilliers: e forti dell'Este la, Couronneldu 


Nord 'della picéola città di Saint‘Dentk,' posta 





‘al Nord di‘ Parigi, ‘al di ‘bopi 


Salnt-Ouen, ed # destra’ della \ Sena; noî' ti limitiamo ora a pre- 


garo ‘1 noltri ‘lettori’ a conservare ’'jl presente foglio, clie' dove ‘servir di guida per seguiro 16 operazioni d'assedio clie ormai“ sonovimiinenti, 
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ATTI UFFICIALI 


Lia Gassetta' Ufficiale Qeli11, settetnbro, reca: 

1. Unregio decreto (n. 5841) del 25 agosto, a 
teniore dell quale alle serio. ju cui: debbono ensero;cmesse 
le' Obbligazioni fratt{(ero al'5.010 giusta l'articolo 8 del 
Regie ‘decreto 14 agosto 1870, N. 8704, sarà. nggituita 
quella di lire 20,000... 

2. Un regio detreto (1. 5851) del 4 settembre, 
il quale'stabilisee ‘che presso ciascuno Ministero, ed ar 
che, ove ala indispensabile, presso lè Direzioni generali, 
vi sarà una Ragioneria colle attribuzioni affidate dalla 
leggo 22'aprile 1809, n.,5096.__, & 

Un regio degréto (i. MMOCCOLY, parto rp: 
plementre) del 18 luglio, con il quale la Socigtà. ano- 
nima per azioni nominative, reddito in Como sotto il 
titolo di: Società. dei dagni pubblici della città di Copio, 
costituitasi per atto privato del dì pito aprile 1870, è 
nutorizzata, © gli statuti adottati con doliberazione del- 
l'assemblea generalo degli aziunisti; in data 10 marzo 
1870, 2010 approvati con Îo modificazioni prescritta dal 
presoito decteto; 

4. Un reglo dedreto (i. MIICCOOXVIT, parte 
supplementare) cou-il qualo la Sociel2 anoninia delgi 
illuminante corvonte nella città di Lecco, contitultasi 
per atto pubblico del 21 aprile 1870, rogito: Restuolli, 
‘ autorizzita, © gli'statuti sochili insorti a etto atto 
sono approvati con alcune modificazioni. 

















La Società auonim@ pat la regia cointeressata dei ti- 
bacchi ha fatto Îe segueliti risconsioni: 
Nell'agunto 1870 Li. 8,89,668 dI 
Totale del mese corrispondente’ del- 
lano 1 ti 8/060,847-18 










Differenza in più 
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Cronaca: Cittadimi 
ea — 
tn 'Al'oivico uffizio d'arte. — Ci sttivone : 
Tro mesi ‘sono s'inéominciarono ‘i luvori por Ja co- 
atruzione del cavo conduttore delle acque 8 per la col- 
locazione dello rotais sul tratto di via scorrente nel 
Borgo Po fra ‘la piazza della Gran Madro di Dio eil 
viale presso il Ricovero di Mendicità , 0 questi lavori 
oggi non sono ancora terminati! 
) Trattandosi di una strada che é tutto il giorno iu- 





‘\ gonmbra; di carri © vetture ; questo:tardo procedoro è 
“imperdonabile e produce infiniti danni. 


| «Sottotenerti dimenticati. — Pregati in- 
seriamo : 


Lu leggo sullo, stato. degli ufcialì prescrive pho lo ‘if .< Maschi:19, femmine 9, — Totalo:29., 





vacanza, nell'esercito  siaio. ricmpite eo, richinmo, di 
‘10 dll'aspottativa: ed 119 di turi prauivasi;, como va 
‘ho pochi giorni sono furolo promossi 41 soltotenenti 
© non, se he Goo, chiamati! contemporaneapinte n. 88 
dall'aspotiativ (Segue fa firmo), 

Teati Ieri abbiamo ritrovato nella signorina - 
si [archi ln, più capa. ov delleata esprgasione dell'af- 
fotto. ingento, e, commovente. Albinmo riudita meli Fuoco 
al conornto, e: nella, Bolla ndi sopone l'invidiabilacato 

| trico;ingenua di duo, anni fa, oi vogliamo: sperare che 

il Fuoco: al convento verrà ripetuto ancora;qualohe sera; 
gli applausi di îeri: sono la più obbligatoria causa di 
na Replica a richiesta 

Oggi dallo) Ballo 5: attenti per le vie! La Compa: 
‘nia Americana fa. il suo soteune ingresso col barrito 
degli elefanti‘ e gli opp. dollo sattatrici 

A domani la prima rappresentazione, 

‘Orologio ritrovato. — Domenita sore, 
erso l'una dopo mezzi, la siguora Romero Madlilena 
trovava nella Siena di Sun Filippo, u'orolgio ‘con ca- 
tenn d'oro, dell'approssimativo valore di L: 900, che sì 
‘fffttaya 5 consegnare alla mcrestia odo fosse rimesso 

“il proprietario, previo lo dovata splegaiioni. 

d' ‘Manto si ivverto Al ogni miglior fine, >. 

Competente mancia a chi;\ayese qovato 
uu doch (spillone) ‘d'a, ervorraudo cu «tradasdalla 
Barriera di. lano ino alla piasza_ Costello; racapito 

serzioni del gioguale,: 





























demnciali all'uffini, dello Stato Civile 
1. giorna,32 vettembre ; 18704, 
Vargi, Cateriva nata Dempiteiy d'annk;65;;di.Toriuo, 
Vatiratrico — Pasoris Irene, nata Gaffoggio, id. 45, (di 
Vito (Qfondovi) — giabanti Giovagni, cd. 12, di Marino 
— Alquima Giacomo, 1d::,78;; di Torino), caleolain:: — 
Pinatino Stelsuo, id, 38, di: Campnszavo, commosso di 
uiegorjo.— Brun Aarianua nato Giacpone, id. 74, di 
Torino, — Gattoni; Anna, nata Beccaria, id. 9, vi S 
Michele, (Alguovi);:— Coposso.Jyuigia nata Garello; id, 
45, di Cavagnolo — Neiratti Fraucesco,-dl, 88,0di-Ri-. 
Voli coutadino, — Beuvenuto, Angela mata; Rertello; id. 
‘48, di Tori cre, Camandona Gio, Bat sid! 74; diTo- 
rino, proprietario — Perotti cav, Domenico, id, 74, di 

















8, Michel (Afondovi), intendieate alla lista civile — 
Più 4 minori d'enni 7. RA 
‘Nascite dichiaate all'ufizio dello Statd, Divile 
clio «il giorno 12: cettembra, 180 








Qbrersazioni, meteorologiche. fatla,; all'Osservatorio ‘ae 


stronomico di Torino a metri 278 sud livello del mave, 
mol 12 settembre 1870 


Ta 
sat 


TITARO 18,6] /18,6)'89IN debolb/ jd. aorono, 
Tavoctata 4; È Gela eo 
70,3K-4-Q118], 14,0); 78}Nadetiolo fps; 

PERONI Le] GONE detelo |eopssio 
8 



















14)5] |"! 74pvE dekolo [coperto 
18,81. 6lcatma “ coperto 
‘Temperatura esterna al non { minima + 180 
18° (ni gradi” conterimati massima +29; 
‘Acquiso caduta millimetri 1,7 
Minima della ‘notte del'18 + 17,8. : 
‘Bollettino astronvinico del Omervatorio! di Torino 
$ (Tempo medio di Roma) 

114 settembre 1B70 * 
|\inascare: del Bolo, ore 6 37 — Fasaggi 
‘amo, oro 19°10/ = Tramonto; to 851: 

l'isicere della. inno 8 56 siro, 

* Pabisbgigio al meridiane 15 nati, 
Tramonto, ore, 10.9. matt 

1 Giorno delle Luna, 18° 


fg 








distri artbtoi 


TT RN 
2.010 at BOCPMENZE. OERIOKA Rd; (tt. mit 
Il gioruala del Governo. pubblicava tori strazio: 
cimonsi importamtisnimi.u; ucicesin al Dsovsezr] 

«primo: è unatdetteradeli;presidente; del !Uon- 
siglio. del: miniatet'alllon. conte'Ponzn'di'San'Mar- 
tinò nel'afidare'‘a'guesi’nonio ‘ di' Stato l'uticio 
‘delicatissimo ‘che ognuti) conosce: 

‘’@ui''altri‘ane ‘sorio circolari del minuzie degli 
citeri, ai rapprasentanti del Governo dol Re presso 
Falvotaf Sitatt.; o, . sr striobag 

«Lidocumenti,; diplomatici non sonònmartiali di 

| giornale, Non si può ‘diro. agli ambasofiatori*d'ai 
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ato 





























È perciò che non vorremmo ghe ill pubbliegjcge- | 


Giiae ce Gal vole pae me reagire 
ssaa i Grpergo: Ade DA aggio 
no Agi doonmenti diplomatici cid-noR. 


T duo dispacei ‘del’ Visconti:Venosta at: rappre- 
Reptanti italiani all'estero fanno. derivare la dpe. 
bisinne della oconpasione del tarrritorio ramano, 
dalla necessità che avea PMtalià di gmarentirat 
dali Aivolizione. 

Sia qualunque fl principio, purchè uno solo sia . 
il fine. 

Ecco i doonmenti : 

2 prepidente del Conpiglio dei ministri 
in) Martino: 
ia 8! acttomibra 1870. 








Signor, Gonte ; 
lla è incaricata di recarsi a Roma Intore di una Jet- i 
‘tora di SM. il Ra nl Sommo Pontefco Pio IX, nel mo- 
‘mento solenne in cui Îll Goverao del Re è chiamato d 
gl'interosai dell'Italia @ della Santa Sede a prendere i 
‘provvedimenti necessari alla sicurezza ddl territorio na- 
al 











SUA il Ro, custode e garmato dai destini ital 
‘ed alibinanto interessato, come'eattolico, a non: bban 
domare Ìn ‘arte dellu Santa Sede e quella dell'Italia a 
pericoli, chel coraggio, del Santo Padre sareble troppo 
ditposto ad affrontare, sente il dovero di, prendere in 
fnocia all'Europa cd alla cattolicità, 1a responsabilità 
dell mantenimento dell'ordine della penisola @ dalla 
Santa Sodo. 

TI Governo del Ro mancherebbe al proprio. compito , 
ao /appottaszo a prendere lo risoluzioni più confacenti & 
quissto icopo; che l'agitazione conducesso a gravi disors 
dini cd alla offusiono del sangue. 

Gi riserviamo adunque di far entrare le nostra truppe 
nol territorio romano, quando 16 circostanza ce 10 dimo. 
‘trino)neoessario, Jasciando alle popolazioni la cura, di 
provvedera; alla propria amministrazione, 

TI Governo del Ba o le she forse gi restringono asso: 
Intemente ad un'arioge opnsetvatrice © tulelare dei di- 
riti imprescrittibili dei Romagi, e degli intecessi che 
‘ba il mondo cattoligo alla intiera indipendenza. del Sori 
mo Pontefice, 

“Tasdlapdo non pregiudicata pui questione politica 
che può essere. sollevata: dalle. manifestazioni libere 0 
pacifiche dell popolo tamano, il Governo del Re è formo 

nello ‘assicurare lo gutanzio. necessarie nlla. inipezr 
danza spirituale della, Santa, Sede, a fnrgo argomento 
di futuro trattative fra l'Italia 6 le potegio ‘interes. 








sato. 

Sara cupa di V. S. di far intendore gl Santo Pulro 
quasto solenne sia il momento, attuala per l'yrenira 
della Caen o del Papato, Ti Capo della citltit te: 
‘vor nello popolazioni italitue una profonda devozione, 
‘@ consortarà sulle sponda del Tevaro una Sade onorata 
ipendeute da ogni uucana sogranità 

SM ai dizige all Pontefice coll'aftto di figlio, colla 
fede di cattalico, con animo di Re e italiano. 8. 8. bp 
respingerà in questi tempi minseclosi elle più venerata 
‘istituzioni ed alla; pace dei popoli, la mono ‘cha ‘leaì 
‘mante gli ai stende/in nomo; dellà religiono 6 dell'I- 
talia. 

Gradisca, 000. 








G. Liza, 


TI Ministro digli affari cseri 
n nroiaA li SM. all’estero. 


iene 2 agent. 120 
— (OtrpolmER) Ì 
Signor Ministro, ì 
1 fatti che al presenta agitano l'Europa, hauno co] 
questicne romano relazioni sulla quali molti Govo 
Fanno desiderato condiceré i nostri. intendimenti. 
‘riconoacono le difficoltà’ inerenti alle condizioni aniorimg Li 
dil'Papito; prevergono lo eventualità che. possonà, 
Fivprnio, ‘vorrebbero. ‘conoscere lè idee che prevalg 
i Gui proj(9% nel cio aan iigvlara dol 
mondo ‘l'modi’ dellà trasformazione della. go: 
doatà pontificio, conseguenza. Grovitaifo del peaere 
ge tempi e dei mutamenti politici ayvengti. lla ha 


perno del Re non he difficoltà a} eplegupal senpa 
poticenzi su quost>. srgùmento; $ è 
Ùict af pene La sr 
mol ne & conviato , non è "ti quel 
dala Gi Wa ‘llengio fn 
cho fyiti i Gororni © tutti"g] 
pi © liberali professano Der_il 
impegnati, deve a tatti hi 


















* n/Go 






















a ok 
Si idio sempra di maptenera Ia questio: 
romana nella sfera che:le è. propria nl di soprp d'og 
altro interesso più. particolare @ più vaviabile, 6 si ‘è 
qaorizata. spinto, diepate. & pare gono del de a 
Bce Dogna ORA Agi che l'io el tn: 
fivhi all’altro. 

Da, una parte stanno le, Dicicio) Razionali della 
Italia, il diritto del popolo, oli Tegolare Jo gon- 
dizioni interne del sup Govergoi lira la ugcensità 


dall'A 
dista Lisiera ke Jaguel mi 


‘giona del Sommo 
Noi avemmo sempre in ong 
palla I ardhi heat SUIS 
‘tomo alle garanzie di sicurezza; ‘0'di dignità che fn 
lia, più che ogni altro ‘Stato; in''grado di dare alla 
Banta Belle. Oggi , come ‘sempro , l'laftà si studia di 
preservare la questione roanis dallo passkii def patiti 
‘qolitici , edi condnrla sd ms: solazione! che; 'trisiguil- 
valitzando le: coscienze. 6 -nodaiafogendo i: voti lagiatini 
pl paese; sfugge al ped o sempre, ripasonnte di vio 
“obdizioge, dal territorio ponti 























È ‘chè dovrebb'ensere la sola importante, 
1) niilla ‘ocegionza dei: cattolici più'Miminati, 19 
udora gravissimo dificoltà da interessi di un'altro or 





così vieno: pl ossero suborlinato ciò che v ha. es 
capo, senta ivi fn 
e 
[ricante di vinosre il le tanti di 
tto, gg ppovanienti gal’ fopdo d folla, questipne 
ta. Fonte; Tarndo pariro dllgtpvento (gglio rs 
| 


Ta convonzione tendeva creare ua situazione sciolta 

ab ogni complicanza esterna, e nglla' quale gl'interessi 

| della Santa Sede e quelli dei Romani @ dell'Italia, tro- 

paudosi posti in facela l'ung dell'altro, dovevano poter 
venite nd una conciliazione. 

Accettando gli obblighi imposti dalla convenzione, 
l'Italia rimaneva fedele al dorero di non abbandonare 
tina questiopa g'ording mopale o religioso alle. gorprese 
dalla violenza, (Quale. che fosso if matar degli eventi, 








| ar reo Agla convanniona nurebba dovuto 
Sr Sha Mella arca, più jp vigando poll 
che all'estero i 9 tygbare il corsa pacifico 


 fiormalo di ing trasformazione ingyitabile nelle cgali 
zi rispettivo dl Ranaai 0 della Gata Sodé. 

La Convenzione del 15 settembre, 1864 non eciogliera 
pertanto la questione romana, ma la poneva {n tali con- 
dizioni da camminare genza scosse alla sua, soluzione; 

In conseguenza del turbamenti ond'é agitata l'Europa 
dal 1868 in poi, la Conronziono non valse a toglie di 
‘ezio le cause esterne contraria ala soluzione naturale 
della questione romaze. 

Intoraggiata dallo incertezza dell'avvenire e dal rin- 
riqwarsi dell'intervento stennicro, @ abbadonaadosi a 
| tendenze, cha grano l'inevitabile uftito del suo sistema, 

Il Governo pontificio persistà nello applicare ‘î suoi sud: 
i quei ssi etcini dl Gerra, 1 lo sincito 
teorico dei. qnali ha eollerato lo i gli 
Soria di anali da lo. protesto di tutti gli 

Selle sue relazioni coll'Itati 1a Corto di Roma cre- 
4 detto di rifutami. perzino ni temperamenti: più transi- 

torii @ di semplico owministrazione. Essa ha preso l'at- 
| {e&giamento di ua govarma neinica pistato nel centro 

della Penisola, attento A spiare nello complicazioni eu- 
ropea ln possibilità di provocare muovi interventi mili- 
tati; od' ha artolato forse straniere dando loro, contro 
‘allo spirito dolla Convenzione, tion i semplice ufico di 
conservare l'ordîno interno, ma il carattere di un eser- 
cito della’ agazione; di un uncleo per uma preicsa ero: 
cinta 

Le provincio romano sono così divenute. per noi il 
contro d'azione dell partito che speoula sugl'interventi 
per ristauraro ua altro ordino di cose nella Penisola, e 
‘nello stesso tempo un terreno bell’e pronto sù propa- 
guuda anarchica contro l'Italia, 

La cuuseguonze di una:talo situazione, ji presenza 
della guerra che ora si combatte, e dello complicazioni 
cho potrebbero ancora derivarne; sono gravi perno. Ta 
tranquillità dolla Penisola è o suo relazioni cogli ‘altri 
Stati possono dipendere, oggi, dal profitto che forranno 
cavnte dagli affari di Roma gl'intrighi della teasiono 
o della rivoluzioi; e certo uoù giova 94 alcuna poténze 
ch l'Italia, stato cattolico © neutrale, rimanga esposta 
a ifftto rischio. 11 eentimento nazionale offeso, 1a no- 
stra politica Gopellionte în Huropa. sospetta, 1a nostra 
‘zione gl di fuprî paralizzata 0 sollecitata da prewsioni 
fattizie, l'ordine reso precario nella Penigla, eccò gli 
Sfida le lie 

la forsa dali ole ad ognî nuova faso degli 
si ato nn ld Imperiosatieuto fa neces: 
sità di risolvare Îa ‘questione roniana. Noi cradiamo fure 
atto di previdenza e di senno mettendo da parte le con- 
iderazioni transitorie ghe hanno fatto fin qui sospen- 
doro ima soluzione, e afrontando, praticamento nelle sus 
condizioni esseiziali un probibma, cha tocca e destini 
del popolo romano è alla grandezza del cattolicismo; 

Sotto questo rispetto, riuscirà più facile determizare 
1e basi dî um accordo 6 di effettuare quell'adesione mo- 
rals dei Governi cattaisi, nella qualo l'Italia ha sem. 
pro veduto Îl pegna più effiaco di ta buone solazione, 

Nessun procquostto arbitraio gi muore: nalla acelta 
doi tuozzi atti ad assicurare al Papato una. condizione 
Segue, sicura, indipondente, 

Da dicci anni in poi, nel corso di uegoziati, sopente 
rici semo et degli egli o 

cibenti possibili di una soluzione 
si ua Farono contid'nzialiy 































‘amineggi 19 prju- 
razioni di oppor- 
dla Fragoià, nia 


Quando' questa soluzione eis divenuta una reattà, se 
ne Fisontiranzio i buoni effetti molto al di Jà dei nostri 
‘ont; lb mon è ‘olo fn Italia ehè_l'antageni 
fra il sentimento religioso é 10 spirito’ di' civiltà ‘e di 
Iibertàtucba; la coscienza 6 ogità nel: disordiio moralo 
Ja paipolazioni 

Gradite, eco, 








Visconti Vesosri. 
Il Ministra degli affari. cateri ai Rappresentanti 
S Me alllestero. 


Rizenze ,,% sattembre 1870. 


n mi Ro non bo avuto pocha opcasioni di 
fap pota iu questi Mi ampi i pericoli dell'antago- 
nismo, che esisto fra_il Goretno poatifiio p Vitali, 
Questi pericoli, che supp stati riconpaciuti. sovente, dalle 
otenzo na aveazo quel cura di dci gravità 
clio essi prendono oggi, è dei quali vi ho prevezuto con 
i i ola a RE 

Se w'ha una massima. riconosciuta da tutte le auto- 
rità in diritto positivo ; è quella che 'Giascum Governo 
ha il diritto ed il dovere di provvedere alla propria 
‘sfeurezza © di opporsi a ciò che'può costituire ppr esso 
un pericolo cd un ‘impedimento alla protezione chie egli 
se ‘agli interessi essenziali ‘def suoi nazionili, 

È perciò che la convenzione di settembre ha lasciato 
‘al Governo del Re la sua! libertà d'azione mei casi 
vistilo'nò, nisi. quall 10 stato dello cose esigteggi sul 
territorio! pontificiò Costituirebbe un pericolo ed ‘ana ri 
naccia’contro Ia tranquillità o la nicutezzy dell'Italia! 
Oi s0' in settombre 1864, allorchè niente autorizzaya 
x pravedere chie lù' prota della conciliazione degli intp- 
ressi dei romani con quelli della Santa ‘Sede non #i com- 
pissîro Îu perfetta p6:5, tna riserra di' questo gepére 
1 tota giudicata conforme alla giustizia; egli embia 
‘aupertiio' il'Înre! ossorvare: quasto l'applicazione ni io ala 
legittima ip questo momento: 














disis‘6ho vi sono artificiosamento mescolati, o al quali 


L'Italia lia in effetto obbligata, como paese rimitroto 





di ano mazioni belligeranti, a nulle trascurare per gua: 
(pps sora e  poiagia; dallo stato 

| dollg coso che mai ua terra dello penisola pu 
‘Governo teocratito, ni M cell gioire ‘pontro [aa 
che pon può per: sa Ipgittima propria ognfesioye mi 
‘stgrg cho per méago di interugito 
territorio offro tima: bas l'operazione & 
di disordine, 
ggi che lo guerra tra la Francia e ln Germania ha 
preso un caratterò. cstremo 0 getta, ang gfando incer- 
tezza nelle rglazioni interunzionali; per‘hoi ly questione 
romaup pen.é solo une rivendicazione legittima dei no- 
giri interessi e dei uostrì diritti, ina la necessità di 
adempiere ai doveri imperiosi che sono la ragione di 
essere ‘del Governi, 

8, M. il Ro, guardiano: e/depositario dell'integrità ‘e 
dell'igviolablità. dal ‘suolo nasionalo,-intercasito como 
sovrano. di une nazione cattolica a non abbandonsro 
alla eventualità. la sorte del capa della; Chiesa, ussume, 
dome deve, con fiducia la respansebilità del manteni- 
mento dell'ordine nella penisola ‘€ della sicurezza della. 
Santa Sodo. 

TI Goyerno di / M. sî riserva, por prendere, un par- 
tito in tal'‘enso, a non aspottare cho l'agitazione at- 
vertita sul territorio pontificio, naturale conseguenza. 
dogli avvenimenti dell’estero, riesca ad eff'usione di san- 
gue tra i Romani e le truppe straniere, 

Pertanto, sarebbe up sacrificare îl nostro dovere ad pu 
troppo facile disgravio di responsabilità, il lasciare cspo- 
‘sto ai pericoli di deplorabili conflitti il Santo Padre 
forno nella sua resistenza, i Romiui che ci dichiarato 
essoro pronti a rivendicaro i loro diritti, }a sicurezza in- 
fino delle persono e delle proprietà nelle provincie. 

Noi occuperemo danque, quando le nostre. informa- 
zioni ce lo; dichiareramno opportuno, i punti. necessari 
alla sicutezza comune, lasciando allo popolazioni In cura 
della propria amministrazione. 

Il Governo del Re, mantenendo espressamento jn 
principio il diritte nazionale, resterà però nei limiti di 
Un'azione riformatrice e tutelare, riguardo al diritto 
che hanno i Romani di disporre dei loro destini e degli 
iuteressì ‘che riposano, per ogni Stato clio hù sutditi 
cattolici, sulla goraugie d'indipendenza sovrano che 
‘debbono essere assicurati al Papato, 

Quanto a quest'ultimo oggetto, l'Italia; lo ripeto, è 
pronta a prendere degli coordi con lo potenze milo 
condizioni atte sd assicurare d comune accordo i 
pendenza spirituale del Pontotice. 

Voglia aggradire, ecc. ce, 





tti gli ia 

















Visconti Vingosta. 


Il Conte di San Martino d atteso oggi (12) a 
Firenze di ritorno da. Roma. 

SÌ ignora quale ricevimento abbia ricevuto dal 
Pontefice; si crede però che abbia ottenuto di è- 
Vitare ogni inutile resistenza, ogui inutile. ofu- 
sione di sangue! 

Dl genèralo Cosenz che si trovava a Terni ca- 
deva ieri mattina (11) da cavallo e ne riportava 
ula grave ferita, 

Oggi martedì, la divisione del generale Bixio 
dovrà trovarai sotto le mura, di Roma. 

CI scrivono da Firenze cho è più cho mai pro- 
babile clio Sua Santità abbandoni Roma o l'Italia, 

È ancor incerto il luogo che sceglierà per la 
sua residenza. Gli ambasciatori delle potenze e- 
stere in Roma si occupano: insieme. al cardinale 
Antonelli di tala scelta. 

Si attendono oggi (18) due proclami. Uno! del 
Ro agli Italiani, l’altro del generale Cadorua allo 
provinole Rominp oscupata; 





JI corp di paservazione al confine pontificio è. atato, 
rafforzato di uni amova divisione attiva, cioè della 9 
comandata dsl generato Angioletti. 

Vi sono dunque cinque divisioni comandata daf ge- 
gorali Cosex/ Ferrero, Muzi dela Roche, Bizio od Au- 
Bipletti. (Fadfutta). 

Teri ebbero Iuogo in Firenze due dimostrazioni: una, 
al Sasao di Dante che si algrilo 
di: Roma capitale d'Italia ! l'altra al teatro Pagliano, 
dive la presenza del Ro venne acolamafa, 

Il coute di Malagot ha venduto. il! suo;mpbiglio e;si 
dispone e lasciar l'italia. 











1 Tedeschi 390: uei diutorai di Pavigi. 

Aelun è Meaus ove si trovavano la noto. di dome. 
‘nica. pon; distano; più: ‘che, 45, chilometri dalla. grande 
città, 

Coll'osenpazione di Melua viene iutorcostata La fra 
moria, di Liong 

Questa, mattina LA (riceveremo per: V'ultima volta: 
rogolarmento il ©g Parigi. 

PARE dA 
L'AGENZIA STPPANI 

L'Agenzia Stefani ha gran bisogno di riforme. 

Texi (11) in ‘Poriga si aspettava cou la gassima, ansietà 
l'atuinzio’ del'passpggio del confine. romano; per parte 
doll mostre txuppe. 

La uotizia ixfatti compariva ieri stesso nel pomerig- 
gio nella Gazzetta wficiale. 

Tutti i giornali fiorentini che si spediscono ‘alle 10 
poi: avevano agio di riprodurre lo notizie, traducendo 
è ristampando, i lunghi documenti diplomatioi che le:nc- 
‘compagnano. È 

‘A Torino, © pira rif Dprticolgi; dalle raga 0 


Lo o 
ai nia Pagato Stefani cho o trasppettora il n 
large, gg ia fot del Byrgozi, ritardava, au 
MEdo si PSN nf (UE) I ii dll 


RT di questo datto se 20% fogne già accaduto, 
niù e più vello ch ail scaposa tavtagza, n ire 


‘toto, per notizie importantissime 
L'Agenzia Stefani godo di wm vero privilegio di fatto | 




















i telegrammi. Esse, deve. dunque fure un servizio 

no rpaotatile. Be per negligegza, 0 per i molti abbonati 
‘ni dep servito, persicanga di ria vieu meno ai suo 
«omaro, 11 Gorerno d6po ‘ progxadere & stabiliro na mi- 
gliop sorgizio; 


CORRIERE DEE MATTINO 


MN 








TI conte' San Martino, avendo ultimata 1a; gua 
missione a Roma, & giunta a Porino. — Esso ri- 
torna a Dronero. 


GLI STATI PONTIFICI, 

È interessantissimo oggi il raccogliere alcuni 
‘agguagli. sulle brovinole che fra poco faranno 
parto del Regno d'Italla.' 

Cominciamo: dal bilunielo; 

Gli introîti figurano per #6,481,058 franchi; fo 
apiso per 78,888,754, Però & a notami: ché fra lo 
sposa figurano 118,697;778 88 che già ‘fin d'ora 
sono/m ‘carito ‘del. tesoro: dello. Stato ftatlaho in 
seguito alla Convenzione di' settembre 1804: Frà 
lo speso figurano) puro 11 milioni per ln guerra, 
‘cho il Regno Haliano deve risparmiare, per cut 
doficit sarà ridotto a 8 milioni che saranno gran 
demente compensati dallo sviluppo economfeo che 
non può 4 meno di segufro allo stabilimento della 
capitale in un'punto così'cetitrale ove ora stava 
una Jacuna che paralizzava ogni relazione. fra 
Italia superiore ed inferiore. 

Posta la capitale a Roma ognun vede che lo pro- 
vincio dell'Italia centrale e dell’Italfa meridionale 
entreranno in una vin di progresso tale da rag- 
giungere in pochi anni quello dell'Italia supe: 
riore. 

‘Allora l'Italia: sarà na gran potenza. 

Per ottenero talo scopo bisognerà porsi epn 
nuova lena, con somma energia a riordinare 
ministrazione italiana sullo basi della più 
libertà 

Il tesoro dello Stato! avrà un considorevole van: 
taggio immediato e diretto sulla diminuzione della 
Garanzie chilometriche prodotto dal’ movimento 
cho si desterà sullo ferrovie Romane © Meridio: 
nali. 

Lo Stato romano or misura nna superficie di 
11750 chilometri quadrati. 

La popolazione asceride a 729,000 abitanti. 

‘Roma contava nel 1860. abitanti : 220,000 fra; 
cui 6400 ecclesiastici. Viterbo conte abit. 14,000; 
Velletri 13,000; Civitavecchia 10,000, 

Le ferrovia aperto misurino circa 300 chilam. 




















COMBINAZIONE DE DATE. 

Si & D11 dat corronta settàmbre che: fl Ro Vittorio 
Emaniele andinò che la; truppe italiano’ varcassero il 
confine pontificio, e si è 1111 settembra 1860:che il Re 
Vittorio Emanuele accogliepa il. voto dello  deputazioni 

in [arch 
tape line varese lime dee PN cile 








TM generalo Bizio , scoondo, Ia Zombardia ,. sil dbtrà 
recare con. tutta, celerità w)Oivitaxocolia; mentre il ge- 
uerale Cologna ha per obbiettivo Roma: 

Altri ilyecg, aysicapano, che aîa il Bizia destinato, 
all'occorrenga, pec forzare entrata, di ga. 

Sui 0 ia pod Tilggi di fe Degne 
ea bandiera 
italiana. Lo autorità pontificio hagino dovuto ritirarsi ; 
È gonne sono tati “disarmati e autorità comunali 
lianip assunto il géverno în nome di Vittorio Emanuela 
Po d'Italia. 

Le truppe. pontificio, venuoro. quasi tutte: ritirato în 
Roma e Civitavecohia. 

Al gonorale Gosens; foritosi: caJbudo da cavallo , fu 
sostituito 11 generale: Rotaoca. 


n EE) stesso le nontro tape. sari alle mura di 
ome, 





Subito; scorso giunse nel porto; di Genova il R. tras: 
porto Cambria capitano Miloro. — Tubarta carbone per 
1a squadia cho si trora.a Santo: Stefano. 

TI piroscafo Auz4ion andò fu armamento, conio 
si Wrimprano lo: piroscoragnate. Castelfidardo, Tervibilo 
le Varese. 
|| It comando! della Casterfardo: vanno nsninto dat'os- 
pitauo sig. Cacace; 0 ‘quello della. corumzata Principe 
[di Gariguzno dal capitano! sig.. Persichet 
| Liarmata sur divise. in tre gruppi e sì dico ghe i 
lcontr'ammiragli. Martini! g; Cerrutti’assumazo il civ 
{mando degli” nitri due gruppi: 

TI grati comgndo della dotta el perglato a credbra che 
luntà dato, al Principo d'Aosta. 


A Milano, a Venezia; a, Gepgya, a: Messina, ed.in. 
{molfigime altre. cità italiano: i nnfui, l'anuunzio dell 
(passeggio del confine pontificio con bandioro edi illumi- 
\nazior 

COSE:DI FRANCIA, + - 

Mentre atteudiumo che i giornali cl rechinv*il 
‘testo: dell'artivolo del Gioryale di PitroPilrgo #h- 
munziato dal' telegrafo, dobbiamo. cqrto: eqnyenize, 
(ehe ognano, poteva. aspettarai “ponzana ‘di simil 
ESNOro. 

TI nuovo Governassorto por lm difesa della Fran- 
Cla: dovan  Hmitarsi alla ‘propaganda! pizonato; 
‘non’ mondiale; dovea parlar di repubblica ai Frag: 
Ges, non a tutto il mondo; davea gitertit ki Funi 
piani, non porro nall'avviso tatti Governi ‘ou 
Fopal È 
| 'Riotor Hugo, ‘ritornando, <P 
fini" @l poetico esilio, doyea salt 
patrie mura, non gridar a tutto il 
Parigi è la città dell'Univazao..e-che- i Porigini 
sono cittadini della gran' patria, il mondo; i gior- 
nali di Francia dovrebbero abbandonar l'usata. 
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Tattanza di parola pet abbracofar n: 
gli; oncor ieri ta Zitori; lu SERIFANO 
uiea do Préog, minacciava l'Italia, provocando 
© antitho ire della, questione romana, 

Tra qualche giorno, forsedomani stesso; i gior: 

i di Francia più non ci perverri Anzitutto 
Womiucia a manca 1a carta în Parigi e. si sta 
tentaude il mezzo di’ cancellazione nel giornali 
Xecchl per servirsene nuovamente : inoltro dobbia- 
Ro attendere! d'ora in ora il dispaccio di ro Gu- 
Flielmo alla reginn Augusta; ‘così concepito: 
$ Siamo iu vista di Parigi: coll'aftito di Dio ce 
Re impadroniremo, n 

Îl fatto di Taon che provocò il vivo. risenti- 
Rrento del Re di Prussia, espresso la ‘in dispaccio 
fiunto ieri sera fu inveco accolto a Parigi con 
Vino slancio di ammirazione: 

n sappiamo se îl diritto dello genti teeno- 
n il fattp'di Laon nel modo con cui lo rigono- 
fa Liberté d'oggi. 

Eeco lo sno parole 

« Mancano) i particolari spl fatto di Laon: due 
Romi gi oltano; il generale Theromin de Ham ed 
fl comandante ‘Enrico di Chezellos: Aspettiamo 
‘Wnà relazione completa per salutare | questi valo. 
rosi iu nome della Francia ‘60mmosse : ma, fino 
da oggi, vogliamo. inviar loro il nostro tributo 
di amipiraziono. n 

Contintano lo dimostrazioni a Parigi. 

Por la città non si vedono che armi od armati, 
qgui famiglia ha il uo mobtot: i soldati del corpo 
di Vinoy: sono ritornati da Mozièrea, stanchi, 1a- 
f6ri, atfamati, coi tristi racconti di battaglio per- 
dute can poche speranze di battaglio da vin- 
sero. 

Tutti quoi soldati per lo vio di Parigi: non 
‘gti però elementi d'ordiug; già qualche grave 
Jauento venno dato. 

Si aggiunga la dificoltà per Parigi di poter 
gra dar afogo a tutte lo immondezze: che. ion 
fanno più sfogo negli Eg0uts' parchò oconpati co- 
fe magazzini; ciò che ora è disgnstoso, diventerà 
terribile fra pochi giorai. 

La filosofia del contrasti è ora d'ha atroce e- 
Yidenza. Prendiamo in inno un giornale parigino 
dpila primaverà scorta quando fn quella. città 
tutto era festa e sorriio, 6 potenza, quando tante 
tputazioni erana più che mai autorevoli, quando 
tinte glorie ancor non erano offascate; confron- 
ifamo i due tempi, o meglio ancora rimettiamo a 
Ti giorni il desolante confronte. 
sa ha olferi Franela un milione © 





























ricizo. 

Lione, Mariiglia,, Nizza accolsoio con. entu- 
siasmo la notizia del prossimo arrivo di Giuseppe 
Garibatàî suf suolo francese. 

Il prefetto di Marsiglig, Alfonso Eaquiros, de- 
areta la formazione d'una legione di volontari! 
italiani, che prenderà il ome di Begione darà 
bgldina. 

Tutti 1 giorngli che que mesì fa si scaglinvano 
cgniro Giuseppe Garibaldi infamandone lo gusta 
© deturpandope la Gloria, oggi salutano in iui it 
campione della. glogia, della libertà, Videtis, fili mi, 

SOTTO, PARIGI! 

I ‘Pedschi! ind gitinti sotto lo inura di Parigi. 

Giù gu da ipri (secondo il dispaccio) 16 loro ‘avan 
Rqpinlio si avvicinavano è Te grata! sinistra 
ciglia Marna, a goli cinque chilometri dal fortà di No- 
fut, cha i nostri lottori troveranua indicato, ail piapo 
al Parigi oggi pibbticato: 
















Notizie Commerciali 








‘Merento di Torino del18 settembre. 





MERCATO DI O. 
Feto il ijiuo dei prezzi pi 
S to a pit Da 


TI grosso, dollo forze dell'esercito di sinistra (che è, 
ora seiapro l'esizsito dal Principe reale); 55 avunna fee! 
Motox, Créep è Melua, cioè nell'angolo dei fitmi Serna 
© Marna. 

Il contegno; degli Stati Waiti bom $ pstiapéo a 
iii di ira dn MO e BE 

Noù rimaneva al Re di Prusia; dopo lintimazione 
avuta, che un'alteraatita; O far presto e precipitare ls 
presa di Parigi, ovenire a trattative di paso nulla baan 
dell'integrità dellà Francia. 

Fu preferito il primo partito, 





MAC-MAHON 

Pinalmento nbhiamo un documento irrefragabile della) 
ita 6 della soluto di Mgc-Mation, 

JI ministro dolle guerra di Francis ha, da lui ricer, 
vuto la lottéra seguento 

“ Potrru-aux- Boia , 8 settembre 167 
«Siguior Ministro. 

«Ho l'onore di farvi sapero glo hp ottenuto dalle 
untorità. rnilitari paiono l'autorizzazione di farmi 
trasportare în na pistolo villaggio chiamato Ponrri-hui- 
Tuir sitlatò  qualcba lega da Sedi, Gella diego 
del Belgio, 

Essendo prigioniero di guerra; io non posa, dopo i 
Datti della capitolazione, riprendoro servizio duranto Is 
campagna; però siccome dopo la catastrofi 
l'esercito di cui îo vera il comando, io voglio, coro 
fina fato la maggior parto degli nici, dell'eniito; 
dividoro lu sorte dei misi soldati, io chiederò, appenn 
lo stato dolla ferita me'o permetterà, di caora tras: 
portato, ciò che avaà Itogo, esdendo i medici, fra &.a 6 
Settimane, jo chiederò, dico, alle autorità prussiana di 
essero internato in una piazza qualunque dell'Alemagna. 

“ Vogliate aggradire; signor ministro; l'assivoratza 
della lo alta, considerazione: 

«Li marescialta di Francia 
« De Mac-MAmoN: n 




















Ecco la formola pronunziata © sottoscritta. dagli uti 
ziali francesi iuteriati a Sedan o dichiarati prigionieri 
sulla parola: 

« Do parola. d'opore che nom fard alcun tentativo di 
fuga, cho non riceverò), ud Juvierò le mio lottare ee 
non coll'intermediario del comandante, e che non atu- 
serò in alcun modo del permesso datomi di passeggiare 
i 1berta' dalia diana alla ritirata) nella: chita inferiore 
della città è fortezza, 

Una corrispondenza del Wagderer assicura che 
nel circoli diplomatici di Berlino venne accolta 
con soddisfazione la circolare di J. Favro. Vicho 
smentita l'asserzione di quetla. tal corrispondenza 
da Berlino alla Neue Freie Presse di Vienna, qhe 
cioè il Ro di Prustia non intenda trattar colla 
Francia de Governo di difesa nazionato; bensi 
riconosca ancora la sovranità. di Napolcone III. 





Molti giograli tedeschi sostengono cho! la: Gormmnia 
noti dove trpttare la pace con altri che con, l'Imperà- 
toro: x 


Monaco, 10 séffevibre. — Il partità pr 
varese difese un voto di sfiducia al 
luî contegno pisajvo di fropte al dogma dell 





Sopivono da: Cogtanitinopoli, 10 settembre; 
Nello acque illa. Grecia é arrivata ‘na numerosa 
dotta, russa sotto l'aquiraglio Butakot, 


cponaca NEI 


Ancora uno sclfarizsento;sul fatto avvenuto ieri l'al: 
tto; a sere nel ‘tolto Alfieri. 

Il signor E. Z4begni ci prega’ dî voler. accettare uns 
‘dichiarazione, di apsolnta falsità su quasitò disse il aigaor 
Pali 

Lo accontentiapo, rimandando il pubblico 6 gl'inte- 
ressati al giudizio del tribuzali; 








grano coupe» 
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Camera di Commercio efl Artù 
(Bollettino Ufficiale ) La 

BORSA DI TORINO. 
16 teftembro ‘1870 — Fondi pubblici: 


— La scorsa notta, allo ro) 2; ignoti. ladri, penetrati, 
Elina di ai e e 
mestibili di A... Marcellino, în via Basa, vi asportatono 
da 15 a 20 lire, tisefandò il tatto in spqgiutro; 

— Ieri gli attestati furono 19, comprese 9 dois. 


DISPACCI ELETTRIGI PRIVATI 
(Aomnzia STaFARI) 
Parigi, 12 vettembre: 

Tl Jowrnal officiel sununzia che Titers partirà 
sfassera in missione per ‘Londra; andrà quindi a 
Piotroburgo o Vienna, 

Dal complesso dello informazioni ricaviito al mi- 
‘mistero, risulta che £ prussiani devono essore dn 
‘rati stanotte a Meanx e Melun, 

Ti Gaulois assicura che l'Inghilterta foco con- 
giare sabato al Ro di Prassi una nota doman- 
dando. un atiniatizio in nome delle potenze neutrali. 

Îi Re non ha ‘aricora risposto: i 

Firomz4, 12 sottembre. 

A Messina nuova ed iifponontissipia dimogtra- 

zione; a Gatania dimostrazioni $ntusisatiohe. 
Pariyi, 19 settembre, 

L'Flectour libre dico che il Governa non 
selerà Parigi. 1l'miniatra della giustizia \solo è 
delegato di andare a Tora. 

Parigi, 19 settembre. 

Informazioni ‘del mialateto; 

Sabato dalle 5 del mattino fino allo 9 di sera 
i Prusslani hanno attaccato Ton]. Tentarono 
‘salto © furono respinti, Tutte lo loro batterie fu- 
tono smontato. Le loro perdite sarebbero di 10,40) 
uomini ‘fuori di combattimento. 

Verdun continia’una vigorosa difesa; rifiutò 
duo intimazioni di resa: resisterà fina all'ultimo, 

Montniedy' ha respirtò giovedì nn nuava attacco. 

I Prutslani circondarono Meagx cd hanno forze 
‘a Oréoy. Si spprossimano a Noisy. 

Berlino, 19 settembre; 

Ufficiale. — Un telegramma dpl Re'alla Regi: 
nia, fn data di feri sera, dice: La fortezza di 
Laon saltà ieri in aria dopo d'avere capitolato 
cd essero atata occupata dalle nbstre truppe; 

Sono morti 50 soldati è 300 guardie mobili. 
Molti foriti fra i quali il granduca Guglieimo di 
Meklomburgo. Senza dubbio fuvyi tradimento. 

Firenze, 19 settembre (citardato), 

La Gazzetta ufficiale pubblica un proclama di 
Cadorna aj Romani, Dice: {esercito viene-tra yoi 
per tutelaro la sicurezza dell'Italia è le vostre li- 
bertà, ‘L'indipendenza: della: Santa Sede: rimarrà 
inviolabile in mezzo alle libertà sai meglio 
che sotto la protezione, di atri 
‘a portaro Îa guerra, ma la psog 6 a 
Non devo intervenire nel goyergo dello am- 
ministrazioni cui proyvedgrete vpi. 1l compito ll- 
‘nitagi a mantepete l'ordie pubblito © difendere 
L'inviolabilità del'spolo ybatro, patria comune. 

Lg stessa. gpzqetta dice che nugve dimostrazioni 
eibero luogo & Tettacina: Il colonn.Azzanesi è in 

aireato perchè digliarò di non voleai battere. contro 
lè truppe fialiano avendo giurato quando -fu pri- 
gionisro a Villafranca che non: gvrebbé preso lo 
emi ‘contro esse. 

Algipì Comuni sono insorti 

‘Alle oro 10'di stamaue Ta brigata Savona passò 
il confine recandosi a Ceprano dove fu accolta 
entuniasticamente. ° 

Bixio, passò il confine ad Orvieto alle 5 pom. di 
ierî; Giunso a Montefiascone) doye accampò alle 
ore 11 di iersera. La giashigione di Montefia» 
























































© Bapca ziazionale Lett. ‘2910 Dan, 
Prestiti na, > Mn 








icona nbbanon} la città cho fa occupata da Bi- 
xÎ0 Benza combattere. 
Una ventina (di guavi cd ‘alconi ufficiali che 





ocolipavatio loP6@ Ai arresero sonza resistenza. 
Cadorna ‘passò il confino a Porto Felico sta- 
mano, p 


La brigata Pavia passò Îl confino. Tutta la 
divisione marcia avanti, ed ha già oltrepassato 
Cantro:Cioî, È s 

Ze truppe. pontiflcle habio Yotta Ja ferrovia 


Coccang*Frosinope. 
Parigi, 19 sottombre, 

Terj 1 Prasaiapi intimarono ‘arpon- 
doral. Il comandante risposò ole la farebbe pint- 
tosto xaltito, ‘Gli abitanti approvarono tale rispo 
nta. 

‘Alcnal: nlani pomparvoro, isti néllo visinanze di 
Solasons e furono accolti a facilate, 


Bashington 1 Sgt 
Un dispaceio fi Bantk a ‘ailat ci 
Berlino) felativo all'intervento; fil prego in conr 
didarazione -enprdi ‘nel Consiglio dei ministri 
Bancroft ricevi le istruzioni per continuate ì 
Tegoziat] {i favore della pace. Gli Stati Uniti, 
al arenzà di voler intervenire negli 
‘affari èurépel; rlon possono agire di concerto colle’ 
altro nazioni: ‘ma isa i suoi buoni uffizi fogséro 
richiesti daj. balligeranti 1 
Jontitri' per riatabiliro 1a pace fra nai 
Roma, 13 settembre! 
H Giornale di Roma reca il sunto della 
tera del Re al Papa. Il giornalo concludo : È 
Ferilno qualsiasi commento su questo atto , comp 
pure è inttila dire che il Santo Padro al è 
chlarato. rocisamente! contrario a dualangue pro: 
posta, 
































Palermo, 10) sèttémbre; 

Stassora {ipojente' din Città ite 
nata e fmbandisrata. Giftodinj. rpcnzomsî 
premo; il generale Medici, congratalandosi dell’atz 
fitudino del Governo. 








Lacco, 12 settombre; 
Per l’ananozio dell'entrata, delle truppo hallo 
Stato Pontifisio, oggi grande dimvatrazione ca 
imbandierata: La folla, pargopeo td act 
‘nada ALI Ba ‘da 3 capitale. 


FATTI DIVERSI 


; Srila 
Badate allo armati — La sors del 6. corrente 
avvenne ‘a Montaggana va; Intruosisalmo. fitto chi faf 
rebbo sempro più aentire:]ì bisogno di ‘ima ria aima tati 
telo nell'uso delle armi specialmente da parto. deli rex 









1 due rogazzi Frison Antonio, di uni da, e Consi 
nelli Bortolo, d'anni 11, gifceawano con un futile rit 
Salo srt, 0 ali feale pete Aruigy pia Gr 
il primo lo deva al Cassinelli perché! 10 sbqpuasp; il 
TUR do RS lE 6 





Siti poro Pico ba rico li TI 
poche: sparanze di salvarlo. 

I genitori apprendano 4 non lasciar mai ia mano arm 
da fuoco ni ragazzi! 

Bestiame nel Cantone Grigioni. — Ùg 
censimento del bestiame eseguitogi. lo so0gs0 * 
in Isvizzera di, pel solo Cantone det: Grigi 







d'una popolato i dci 08 008 om 
gene Girneana li 








È Lo azioni dalla Banca: Naz; il negoglarong 
Negli qltri ti î 3 
ESCHE @itei titoli pan si  conchinsera  ppe= 











9900, 
88/76, 










ti È n 168, Francia brava lett. 109 don. 167 1:î. 
ò , magg. | Consolidato Gp. 010, Contratti del m. in c. 165 n 199. È 
eni Frumento, I 14 @5.a 2190] 5947/119/45/55 65 55 5 66 60 95 UG n 640 n 688. ig Laz Vene 
mpreso | Granotario n (9/95 010/75], 68 110 46.48 (60 47 119) 53 60.05 68 66 Pi IE Intra, Lai E 
deri (e Hess ito lo 53:50. Ta, Camali Gavoni î E; i si o 3 
"IT ioviiicito etto nivdetà Grippo 16601: P- Riso most: (dazio csoluso)n 2 60 a 96.= Corso legale p ti do #89. a 
stenero "lavinia i rai " te “ner. | Riso pogl. Gip) 1 fi 91.8 i Banon Nazionale. O, dei matt, ine } Qro de: 81 60.8 21 Bi, Condistà PERA dit e" 
cato, î SE Avna” (ing n q@ba 685 O 








MERCATO. DI PINEROLO, 

























161 75 50 75 50. 





























‘Azioni Banco, Sconto e Sete, C,, del m. ino, 


si Quuiguini o Canali Ca 
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dle e 














‘Borsa di Plano —19 settenbieii 
Ore 3 pom, — Mari limitati con prassi 





Li; 1 
Pari age per 
S 

















‘sostonti ‘per tutti i valori. GSO 
Nostro corispondemsa) n 
SE merca que | | Oro, lettera Mifat seitrnali: P.ti TOTI patto i i =! 
costava, zio, ‘© tuti { prezzi to || Londra, luttera, tie mesi d Ò Rendita Jraliaza rosta sasa s 
aa ngi Fon, ii Reni; ARR n° fine corrente gra Ruta se a: 
"e tata, Prestito) Nazio Prétito Nazionale 1066, "0. letale mei mesa a tatt'eggi cali mu ii 
Te * di n gi n 5 Obbligazioni tabacchi CRONACA DELLA BORSA DI TORINO | Azioni della Banco Nisionale s10 — Amd neri + (tei Sl 
a nd ala i i coi n aa = 
Si Sie Sinetita[ feel = | rendi cose lele rlemo| > Sorin) CSO (RO 
Ax della Sogità fr. Mardiogali 406 — Boni ferrovie Metidioi ge colmissimo, - Prezzi du' favore! dg: 
dn ag0a 089 gui sasioni n n n _ [cnidta sullg borsa precedente. | obblig. ferrovis Meri O ch stag mariani 
W na 88 tà tabderazione col cui il Governo italiano ‘°° Beni demaniali Ts Gotoni: Amaricadi farmi utt 11 De 
T. dee o pon 1 enna ||» A ste qua |, o sir 
DI SAVIGLIANO. > il pohiAGio n ro i Bi n tabacchi o — [teo 796 
era Reti Si Farigi 119|sctlembre. DO du ‘di Parigi, Pt n Cambi = Francia n vista 10412 «} Nuova York, 9 
di neltembre;i — Hi nosfto i ford: (Oniugira" delta Borka ). ‘an tutta questo pitzzo albiamo tina ti-| +‘ Londra .a-ti% mos — “96 78 Upiaad 1998 — 
marip; edi Dei ui, AEARTONATI;, Ta si TREO bai anno Oche Boga *°— Piuncotorte n tre mesì = \f SEU 4° & (Bolo): 
Bi del n manterora no Visano a sid 
im tcno Sl pei Pd E dio ne dl 050 PIE EA LE 15 è 1 funi 00 da 20 seni n n fe LAVORI PURELIOI. 
into ‘Frasi Tnagut Mori diversi. RICO tare er \ 8 — tia Rendita "ebitivo (n° 
dn i et CRE Mx cre. Lo: Yet 205 367 — | speranza nell missiono, del TI "is o 
* ra; n = (65 - si a dll'mi ‘bentro "0 GAL 790 seni ca gi 600 dt 
Fertovio Romano: a ” 
Obbligazioni idem zi sai or, si Do cnr impeto va -| eran di cerioraiziatnii 3 io gal! 
| QbÉi. ferr, Vittorio man; — — leo iti ug esorafte” La?" Retdit Alla nostra Borsa i bal Tess | reti ut riettiicmione det telld Ai di 
lObbL Fertdrio Meridionali = — —Ttors'avdre a'B8180-I cita ord e È È contrattata pé' aci nazionale detta di Matera , Îu provincia di 
Cambio sull’ Italia ——  ——|cercho essendo più numerrse, i venditori la 5: ‘Principato Ulteriore, della lunghezza di me- 


Oredito Mobiliare Francese: 10% 
Tabacchi 


Obbligaa. Regia 





= | pagavano 59!55. 


107 — | sostenavano'è 58 #0, neutro i compratori 




















































INCANTO 


per |cossantone di vonimerdio 





Mercoledì, 14 esttembre-,. org. s0- 
Htè; vin (Botgo Sì DonttopN. 6, 
iso Dematele, ‘si’ venderanno, tutti 
li mobili. ed attrezzi comporiei 
Trattoria è Bottigliria del Cantello 
di Rivoli, contanti. 

9685%.. 1: Giuseppe Cavalli ‘est. ‘giitr. 


sii Da, affittare 
l'ottobre prossimo 
alloggio al tu di 

e i ga di note 








Aiier4 (ore 8) — Opera: Giulietta 
STO = TI fa 











D) 
Ciotti ‘e Lavaggi 









Eleganti allo; li 6,7, 8 camere. 
i Pitti slggi di 1,8, 
ELEGANTI 








ISTITUTO CHEVALIER 


Eduenzione:! femui 
tralian® e Francoiar matto 
inferierè e unperiore. 
Corto a' Piazan d'Armi, Ni 19 
piano 9°, tati a stata in fondo” 
al'tortile 1689 


- Prestito: Narionile © 


Rattaziohe 3115 settembre 1870 






ton Anmesso giardino espotto a 
pleno mezvogiorno, 













della fabbrica; di G. SOAVE, col-ri- 
basso del 90 - per cento ‘tal: prezzo di 
fabbrica. La' vendita” {a Trento il 
sg. Bertone negoziante da mo: 
bili, via 8. Pereeî. 3660 
















Rope e 
Van} per oicoreero a int 
Toni. DET ‘nella suddetta estra: 
si AL l 50 caduno; facilita» 
Ioni a'chi prende più aglia; 
spe Mi fritti REYES, Com 
tia 8. Îo 
Azio A Cariati ontoo delle 


fg derrrestito aziona 
Viglit farete apnee 
reato aL 


di 
a tr]in del Frestito-Mlitano 1969, 
Vaglia nor stazione 116 cor 
Titoli interinali Ego 
sh Obbii 
zioni’originali‘a 1. $ 606 


x Piéaso:G ama n 
bin-valat, vin Nuora, $° 95) to 
rino, 66 


RIE 


irpini : 
Du'aftittare al presétnte 
Alloggi di 4, 5, 6 membri con 
cinte, © locile al piano terreno e 
agita piano con fora idrvalia => 
Piazza Venezia, casa Gareelno; TA 


primo 
Da affittare vo sr 
ottobre, grido alloggio di 12 
camere al inno Doble. che tenuto, 
cantine, noqua potabile, e due et 
tate, o Vie e picca Pagano! 
No di. — Difigora at portinnio DATI 


* Agente di campagna 


‘Chi desidera 1 agente di 




































tstimatore Pi 


matio Carlo, via S: 
Domenico, N 











Sacra “di S. Michele 


‘BI avvertono | ori risitatori di 
uest'antita: Abazia, che a due terzi 
Faiet tto mao e havi 
i, eo alierto ce 
16 sottembro: prossimo alle'ore | Stetano "(a non Francesco) oro A 
10 del mattino, jl notaio rv; Gio. Si- ‘prezzi moderatissimi possono tro= 
Suore! proeaderà mel (510 stalin, | Vare huoolsima vino, ritiro; cere 
Qi Sosio, S © all venia | lento ac, cito 10 miseri 

non che dicente alloggio, sempreché 
“hi stano fermarai qualche tempo 
ma dia avviso nì saddetto RI 


ino, via Monte 
(IRE-Pietà.\" N18, 
FERMPIC I 19, del'reddito di 











Non più Medicino 
LA DELIZIOSA 3'RINA IGIENICA + 


ti tall ot 


di aut i A 
ve "Lf. ti Vit alt .(00 AP i 
DU BARRY I LOKORA ni 
maine radiion8 cati CANI (ento pi et 
lee sto sog gica, vuole ppt 
(diarrea, gonfierza, espogiro, torsi bi 301 î 
(nia, manséo:@ vomiti dopo pasto di ia Milia di 
Reni ale dal ei on 
‘Soppressione, uma vip 
eruzioni, ‘malincoma, don 
(feblire, isteria, vizio © povertà 
[anse ciale EI 
A forma tosti poca 
> Ecomomizza 50 volle i w + 
72,000 GUARIGIONI RIBÌI, + A iN 
La scatola del poso.di Ù 
Vote SO 


Rue far 
Pi REVALENTA su (19C 
revettata da S. Macstà la Regia d'Ti 
Lo oi ui nda ra 
'ntuscoloso; alimento squisito, nupritvo te 
[tilos:1o stomaco, il! petto, i'neevirt»l# car 
Ta polvere per 19 tazze fr. 9 60;1}X\per Di tazza fr 4/50; 
[4a tazze fr. 8; id; per:120 tazzo!fr:-17160; in tuvolette peri 
3 60; 4. per tane (5-4 50; id, pen dé taz, , 6. 
BARRY DU BARRY E COMP., 1-2, via Oporto, 0/84, via Providen: 
Forino, din tutto Ja priacipa).sfarmacio o drogherie del Rogno | 
















































Ate hit ch 


apezito, ia 
del. sistema) 
carme, or 








id, per 












© della CITTÀ di TORIN 


INCANTO DEFINITIVO x 


q'una cascine denominata Piossasca, situata. fuori, Porta Nuova, fini di 
rino;iregione Pietrafica, (Composta coma segni. © IERI 
Prati. +. + >. ettare 871,71, giornate 00, 6, 
Guam in eno tt n den Tom 118) "80) 780 i 

Fabbricati, cortile e giardino n.0, 477 86 


"Totali tibia AE) 00; Go, giornate 60, 97), 
Il reincauto SA tina, del, giorno 8 del pros 
de LA OLI dp 
spalle stia 0 
a puglto, sd I rimani a due AU nia i 
Pia er ca 
"i spp gal pn en fr 1 cale rl 
























Barre 








PINI, 





salito: 

80 d spttemlire, meilo scalo Meroi di Tori 
si lord ‘alle vengita alll'Asta Pakbiica, rei gi 
“0 ADAM one gi gf TN delle vici ent) 
3 (o re IL cover et med 
Spia i PA offerente. a por 







as BILI SSiot din DIREZIONE. 
iaia ; 
GARA TI dc + 


Sudato ina 








Situazione del dì 31 del mese di agosto 1870 
DELIA SOCIETÀ DI CREDITO 
DENOMINATA 


BANCO DI SCONTO E° DI' SETE: IN: TORINO: 





CAPITALE: 
Capitale sociale; nominate > at 


Totale delle Azioni 
Valore nominale! per Azione 
‘Azioni da emettersi o 

(ritivate' dalla: circolazione: nell'anno 1869) 
Saldo di Azioni emesse 
Capitale. effettivamente versato: 


Recapito ivi dal portinaio. 9871 ! 


..1 Da alfiltare. ©; 


Angolo via Tarino e via Artisti, N. 1, 


taimere 
ALLOGGIO, ||| 1. xunerario attivo esitato pato caro 
; Chimbiali scontata ia portafoglio, e scadenti 


Anticipazioni sia deposito di fondi yubb 
garantiti dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni (1) » 2,196,819 80) 
;. Anticipazioni sopra deposito di titoli 
sopra deposito. di merci 
Effetti dla incaseare FE 
Beni stabili‘ ‘proprietà dell'Istituto, residuo prezso, .5 
. Titoli dello Stato; valor uosinale L.' 708,000; oltie 
250,000 capitale Hombro, presto 
‘Titali delle Provinoio e dei Comuni, valor hiominits Tiro 
‘498,600; prezzo d' 
Buoni del Tesoro .., 
‘Azioni ed Obbligazioli co 





LIQUIDAZIONE SU 


‘dleganiti di inlone e toelette; | 











overmativa n 18,9 
‘iuarentigia i — 





: Conti correnti ‘con: fratto! 





Dejusiti di titoli a cauzione 

7 liberi © volontari 

; Debitori diversi pet ti.oli senza 

: Eletti ia sofferenza È 
Valore del mobili esistenti; 

< Moguzzini generali (Doka), del Au 


‘speciato classificazione 


bio di "Torino. Ore 
. Debitori diversi per residiti Conti tell'eserkiio ‘1867 di 


Reddito proporzioni 
pel semestro jù corso . 


si valori di proprie 








campagna: diriziii al geometra TOTALE delle Attività 


IRA primo stabilimento 








[del corrente 


[da Hiquidarsi ‘ricsooutidi effetti int ‘ta Iiquidarsi 


registro ‘e. bollo, 


mei ini 
dividendo | agli. azionisti ‘pei 


Li 26771001 16 


(1) Le anticipazioni sopra depositi di fondi'pubblici ed atri/titoli eméasi dallo Statò, dalle Provincio, dai Comuni o da Società private; sl ‘fauno 
‘nella misura dei due terzi ni trà quarti jn media del correate loro valori 






ETABLISSEMENT FONDÉ EN 1825 
16 MEDATILES POUR SUFERIORITÀ 








L. 18,000,000 


ill n ‘120060 
o a 150, 
++} Nimero, 40,000, 





Importo. 6,000,000 








‘ . "i L. 4,000,000. 
2 A 8000,000) 
PASSI 
1. Capitale effettivamente versato. = . 8,000,000 nl 
2, Conti correnti ad interesse . + n 14,874,211 1 
LA Idem senza interesse.» 13) cen . n 148,689 .7 
4. Debiti ipotecari sugli stabili di proprietà dall'Istituto » n 
5! Sovrenzioni avute su fondi pubblici» EE 
6, Accettazioni combiario! È... + © ne 
7; Depositanti per depositi! a canzione + 2. 0! 258,400U%] 


Si Tdem item > liberi e volontari . . + + P n 
9. Grelitorî divarsi per titoli senza speciale:cinisificazione e + 84,990 6 


ÎO. Fondo di riserva . - + 
11, Beni di cassa in circolazione 
2. Imposta di ricchezza mobile 











10. Interesso è 





m_,197,000 va] 


‘comtestaziono per gli 





‘deci 1986, 1807,-1868/6 1009 a calcolo. - n 329,059 90 
lid. Tlem pel ©%semestro 1860 da pagare a calcolo », 13,500.» 
LA Contenzioso debitori di residui ‘conti dell'esercizio 1867 

di incerta esagiono SA A Agata 
15, Riesconto dol portafoglio ed anticipazioni al 31 x.bre 1689 n ‘| 90,534 | 


ividendo a pogaraî pol 1° semestro‘1870 sd 


arretrati... on 209687: 
Perdite eventuali su crediti; diversi n 

ealoolo V.Le 1. 545,599/25/ ‘).053,509 2 
Rischi per; futtuazione’ del corsì di botta 

sui titoli di proprietà. . n 730/000! %n 





TOTALE delle Pasiività L. 25,463,598. 7%] 


iatrassi atti per redito propor- 
RENDITE | zionale © presumibile. sui valori 


‘di proprietà. 


‘Eserelzio  |sconti e provvigioni 





lu fino — ]garanzia semestrale 


‘dicembre 1869 


(ti bor. 





MAE 


LOUIT FRÈRES ET C-° 
Fournissenre de S, MI lEmperenr 


BORDEAUX 


Etablio à Bordeanx depuls bien 
106: 40 ans; la Maison) out frères 
‘ost: conssorée à: la fabrica= 
Chocolata ;. c'est. .surtoni 
int de ue de 'hygidne et de 


















pergur; pont: no gatuntie de sa sn- 
périorité. incontestabile. 

Favorjséo parsa position dins lo 
premier port d'arrivage, Ja 
“Lonilt livre tn Chocolat réellement, 
do qualité fino a on prix réduît, 
ros qu'alia n'a. pas nubi 1A | 
loi des. nomtrewc intermidizires 
‘uxquels ont reccurs les fabricaota 
der autres contréez;obi 
‘icheter leura cacab è 
entrep6t unique des bonnea sortet. 


Lu Maison Louit fait ses ‘nppro- 
visfonzements elle-memest a" 
rana cesto fon’ mollieures 
de cacaos'et de sucre , délaideant | 
rigourensement ‘lex sortes idoute- 
ara, altéréea, BL malanines: 











amliorationa ‘univertellement np- | 
roi 


Exempt de. touto falsificativa, 
prépurévavse des solns nifinticnx 
après les plus sainiea traditinna 

ot lex meilleura procédés do la fa: 

‘bricatié ‘8spagnole , Jo Ghocoluit= 
“Lowit, fecherché pour ses proprié: 





‘composti do cacqoe, et de avere de 


15 Récompenaes! do pretier'di- 

au: Chocdlat-Liouft 
‘pour son marito roconnu et le Tire: 
196% de fournisseara de 8. M, "Em 





ca deliora:dessenvelo 
pros fndiqué sue la tabltte 






— Francesco Ciri 
Falzone — Gli 





mo Ze — A; 


eGRATICELLE 
or finestre, porte. a vetro, uffizi li, 
LE ih ottone e' ferro. verniciato d' 
ed al minuto; MASCHERE per la BOH 
Stiveli guandavivande, copripiasti..o vari alti lavori in 
i În fabbrica RIBIA ©. ©,, vis Santa 
GIS via della: Consolata). 


TELE METALLICHE 
PasonE 








2" DEPELATORIO . DI. BOUDET 


‘Woesto miraliio: prodotto toglio 





sa i cale pn la 
parti iso, a: del corno, senzs ecar, dano 
più. piocola Irritazii cme 


della boccetta: munita) del suo manifesto 
Torino ness il sig. APPINO, profumiere, via Bérbaronx, 16 


|. DEPOSIRO..E; FABBRICA 7 
«POMPE: a SURBA 


pè: aspiranti e prei 
MoGi fe 


Via di Po, X; 97, antico negonio:@, BRA 


sa 
4 
idro, al pubblico - 


itutato.: Pom] 
stazioni ang 10 ile 1 0 
conformità al digpoato, 


coutantioi * s ie, Lavole ed ‘orpi 








da Venezia ogni Wabiito allo 3 pomeridiane. 
da Ancona ogni domenica mattina dopo larrito 








RITORNO . 
Venezia 0; 


PARTENZA } da Anco 
di ritardo 


Ja-Vali 


‘© Napoll ed Alessazi 
Per altri schiarimenti dirigersi 


‘Adriatico-Oriental 


magazzeni ; altro al 8° piano di 7 
metri, per ICI ottobre. — Via 
Giulio, num. 18: 

‘Alloggio di 11 membri al 
nobile, cata  Sillano, via Mercant 


‘Alloggio -di 6 membri sì terzo 
piano, vi Orfane, N. ‘20; altro nl 
secondo di 4 membri. 8888 


3060 OUTAZIONE 
Con} atto! d'oggi’ dell'usciure Bog- 
io Giorgio, fu citato, ad instaniza di 
ano Dolelli, residente i To 
il Carlo Zipoli già. quivi residente, 
tre diga dmiclio residente 
‘è dimora, 8; senso dell'art. 41! del 
‘dite ‘di procedura civile, ‘a. cobpa- 
rire avanti. alla pretura di Torino, 
mandamento Moncenizio, all'utfenza 
delli 19 corrente, ore otto mathina; 
peri vedersi piefiggero un terinino 
er ritirare, amm 9. obbiettivi, 2 
‘scialli, 5 camicie da donna, 4 Hen- 
‘uola ‘el un piccolo, binoccolo dal ten- 
è 
Sntercesi legali; a pena 
Dobelli di disporre: degli 
getti, collo spesi 
Torino, è settembre 1670, |, 
‘Dobelli Atonio, 














previo rimborao di-Iy. 200 gogli 
ficifo al 
og 








tili diversi durante l'esercizio.» 28/881 99) 1008,801 4: 
credito del 

dell’anunn: |” BanciversoilManicipiodi Torino 87,198 56] 

[reationo [saldo conto utili'e perdità ‘al 81 


Società Anonima Italiana: 
Sea 


VENEZIA, ANCONA; BRINDISI e EGITTO 


in colnotdenza in Alessandria 
col servizi della Società Peninsulare ed Orlentale'tra Suez! è Ie 
Indie Oriental, la China, Il Giappone o l'Australia. 





e 
‘Brindiat ogui marte all' 
Alessandria . per 

fi doméni 
Rana della Mi iaia Meliso 
Tndie ln partenza da Alessandria avrà Inogo 
tra oro dopo l'arrivo medesimo. Arrivando pol 





sat 
la Velia prime dal IS cine eaticipte: 





Biglietti in servizio cumulativo vennero stabiliti; collo Ferrovie Tta- 
liane; ‘eon gran ribasso per quelli di 9* Classe. 


Prezzi pure ridotti oi ‘di 1* e 2* Classe tra Firenze, Roma 


la 
Da affittare ‘al’ presente 
‘al piax bile di 
chieti bodegne e forni con 





‘ed'in VENEZIA; ANCONA, BRINDISI, TRIESTE, ALESSANDRIA 
D'EGITTO; SUEZio BOMBAY alle. rispetti 








20 o00,ro dl 
1% emo 







» 16/451 19) 
L.98,771,981/16| 




















‘mtlmertatand. 
indipi,'Aticona è 
Viezzogiorno, Tn ‘inse 








FIRI via deli. Fossi,. NL 7, 
‘Agenzio della Società 





8596: NUOVO INCANTO 


dietro aumento di sesto. 


(28 Pubbl.) 
Nel giudicio di subastazione e gra- 
nazione pinne mati il tribunale 
Do Ie nio 
Ge nali ‘oa o 
na 
Cassiuia Giuseppe fu Giovanni, Piatro,, 
residenta x. Bioglio,, gesendosi fatto. 
l'aumento del sesto ‘al ‘presso del 
stati: deliberati’ con: sentenza ‘dello 
testo tribunale, in datà; 18 agonto 
‘ultimo scorso, situati tutti del 

bili sul ra di Biogilon Tue 
e 
‘presso d'aumento ‘a ‘caduno’di essi 
a 
tribunalo sarà tenuta alle.ore. dodici 

‘meridiane, delli. 0. settembre, corre; 
‘te; inviando ‘al'algror, cancelliere 
di compilare il'relativo ‘bando Yena- 
le, quale porta la'data delli 97 uc 
dante, «od è visibile -pressoy la, can 
celleria del tribunale , e. presso l'tf- 
ficio ‘dbl''enusidico capo” Bottoscritto.. 

Biella, 5 settembre 1870, 

MR 


Borat cost, Des 
Torhuay Tip; Fave deiC i 
































